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Nel Parlamento italiano e in quello europeo 

Il PCI ha eletto più donne 
che tutti gli altri partiti 

Sono quarantaquattro su sessantacinque, di cui trentasei alla Camera e otto al Se
nato - L'acquisizione nel partito della linea di emancipazione e di liberazione 

ROMA — Parliamo di donne 
elette con il voto del 3 e del 
10 giugno. Innanzitutto della 
compagna Nilde Jotti che il 
20 giugno è diventata Presi
dente della Camera dei depu
tati, la prima donna nella 
storia d'Italia a ricoprire una 
delle più alte cariche dello 
Stato. Nel suo discorso di in
sediamento, lei stessa vi ha 
fatto riferimento dicendo: 
* Vivo quasi in modo emble
matico questo momento, av
vertendo in esso un significa
to profondo, che supera la 
mia persona e investe i mi
lioni di donne che attraveso 
lotte faticose, pazienti e te
naci si sono aperte la strada 
\erso la loro emancipazio
ne ». Mentre parlava, nell'au
la di Montecitorio erano pre
senti le altre donne dell'VIII 
legislatura repubblicana. Chi 
.sono? 

Nel Parlamento italiano è 
stato eletto lo stesso numero 
di donne che caratterizzò la 
passata legislatura: 65 in tut
to, di cui 54 alla Camera e 11 
ni Senato. Ma i numeri presi 
globalmente non significano 
molto. Occorre scinderli, par
tito per partito, se si vuole 
trarne delle indicazioni più 
precise. 

Delle 65 elette, ben 44 sono 
parlamentari elette nelle liste 
del PCI: 36 alla Camera. 8 al 
Senato. E' la controprova che 
anche l'elezione di una co
munista — la compagna Nil
de Jotti — alla presidenza 
della Camera non è stata 
frutto del caso. U PCI si 
presenta dunque dopo le ele-
7Ìoni alle donne italiane co
me il partito più coerente 
con il suo programma e con 
l'originale linea di emancipa
zione e liberazione femminile 
che nell'VIII congresso ha 
raggiunto un momento im
portante d< elaborazione e di 
acquisizione collettiva. La 
forza delle donne dunque si 
conferma, anche se il numero 
delle elette subisce una fles
sione — meno due alla Ca
mera. meno due al Senato — 
derivante dalla flessione elet
torale subita dal PCI. Ed è 
una forza che si estende alle 
donne elette nelle liste co
muniste per il Parlamento 
europeo: sono sei su undici. 

E' superfluo farlo rilevare? 
O è un pretesto del PCI per 
coprire con accenti trionfali
stici certe cadute di consensi. 
certi errori nell'azione quoti
diana e tutti i « perchè * che 
\i sono connessi? Certamente 
no. tanto è vero che l'analisi 
del « dopo voto » che in 
questi giorni le compagne 
fanno, investe la situazione 
generale e insieme gli aspetti 
specifici. Se poi si prendono 
in esame i numeri — che so 
no indubbiamente un dato di 
fatto, non scindibile per altro 
dalle competenze e dalle e-
sperienze delle elette — lo si 
fa per rilanciare il discorso 
sul lavoro da svolgere, subi
to, nel Parlamento e nel Pae
se. 

L'Aitemblea del gruppo par-
limcntare comunista del Se
nato à convocata martedì 26 
alle oro 11. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad estero presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 26 giugno. 

Gli altri partiti registrano 
invece un bilancio che deve 
apparire deludente innanzi
tutto alle loro militanti e alle 
loro elettrici, e che comun
que dimostra come il gioco 
delle correnti non favorisce 
le donne. Alla Camera, se il 
PCI conta appunto su 36 de
putate. la DC ne ha nove 
(come nel *76) il PSI. mal
grado le promesse dei diri
genti, ne conferma una sol
tanto (come nel 76); una il 
PDUP e una il PRI (come 
nel '76). Il partito radicale ha 
cinque deputate, tre in più 
rispetto all'altra legislatura. 
ma con una percentuale mi
nore rispetto al numero 
complessivo degli eletti radi
cali. Per completare il pano
rama. c'è da segnalare una 
deputata eletta nella lista 

dell'associamone per Trieste. 
I/MSl non ha portato in Par
lamento nemmeno una donna 
(che nell'altra legislatura era 
presente). 

Al Senato, alle 8 senatrici 
elette nelle liste del PCI si 
aggiungono soltanto le tre 
senatrici della DC (una in 
più). Quanto alle elezioni eu
ropee, lo schieramento si 
presenta casi: 6 per il PCI. 2 
per la DC. 1 per il PRI.l 
per il PDUP. 1 per il PR. 

Per il Parlamento europeo 
tra le elette nelle liste del 
PCI figurano le indipendenti 
Tullia Carettoni, Fabrizia Ba-
duel Glorioso e Vera Squar-
cialupi. Le altre elette sono 
le compagne Nilde Jotti, Ma
risa Rodano e Carla Barba
rella. della commissione a-
grana nazionale del PCI. 

Secondo i periti 

La «Scorpion» 
usata anche in 
piazza Nicosia 
L'alibi di Nicotri per il 9 maggio - Enne
sima intervista di Piperno latitante - Usci
to dal carcere un documento di Scalzone 

ROMA — Si allunga l'elen
co delle imprese terroristi
che delle Brigate rosse che 
risultano compiute con la 
mitraglietta «Scorpion» tro
vata nell'appartamento do
ve si nascondevano Adria
na Fa randa e Valerio Mo-
rucci. Oltre che per gli as
sassina dj Aldo Moro, del 
"PCCoco e del giudice Pa.1-. 
ma, è per il ferimento dei 
professor Cacciafesta. se
condo i periti la mitragliet
ta è stata usata, insieme ad 
altre armi, anche per il tra
gico assalto alla sede demo
cristiana in piazza Nicosia, 
dove furono uccisi due poli
ziotti e un terzo fu ferito. 
E' un elemento, questo, che 
va ad aggiungersi al ritro
vamento della piantina del
la sede de trovata nella ba
se di Morucci e della Fa-
randa. in viale Giulio Ce
stire. 

Nuovo 
interrogatorio 

Veniamo a un'altra peri
zia. La risposta ufficiale a/ 
ri vera alla fine del mese, 
ma forse già nei prossimi 
giorni si potrà sapere qual
cosa sur risultati delle pro
ve foniche in corso presso 
('università del Michigan 
sulle voci di Toni Negri e 
del giornalista Giuseppe Ni
cotri. 

Intanto i giudici hanno già 
programmato un nuovo in
terrogatorio del giornalista. 

i! cui alibi, com'è noto, è in 
discussione. L'imputato a 
proposito ieri ha inviato un 
telegramma alla redazione 
di Venezia dell'agenzia AN
SA Il testo è pesante: «Pro
testo — afferma Nicotri — 
criminale azzoppamento mia 
pprsona tramite menzogne 
stampa e RAI-TV mio alibi 

, 9 maggio così come .gjà pre ; 
tose bozze originali e mìa' 
macchina scrivere. Non di
sposto lasciarmi scotennare 
— prosegue — denuncio ma
gistrato D'Angelo e inizio 
sciopero fame oltranza on
de chiarire furia omicida si
gnori Velina e Guerra mez
zo stampa ». 

La polemica sull'alibi di 
Nicotri è nata da alcuni 
articoli nei quali si afferma
va che i colleghi del giorna
lista avevano testimoniato 
che l'imputato il 9 maggio 
'78 si era presentato alla 
redazione del Mattina di 
Padova soltanto alle 18. Il 
direttore del quotidiano, in
vece, ha poi precisato che 
Nicotri arrivò tra le 15 e le 
16. Le notizie diffuse nei 
giorni scorsi dagli inquiren
ti in effetti si riferivano so
lo — come scritto del re
sto sul nostro giornale — al 
fatto che € quella ma'tt 
ita » Nicotri non si trovava 
in redazione, contrariamen
te a quanto aveva dichia
rato ai giudici. « La circo 
stanza — ha precisato un 
inquirente ieri — ovviamen
te non è di per sé un ele
mento di accusa. Tuttavia 
dobbiamo chiedere spiega

zioni a Nicotri delle discre
panze >. 

Il gioco degli orari quin
di non sposta i termini del
la questione. Vanno regi
strati. per finire, due inter
venti degli imputati Piperno 
e Scalzone: il primo ha 
concesso l'ennesima intervi
sta (sempre mentre la poli
zia lo cerca), stavolta al 
Lavoro di Genova. Scalzone 
ha invece fatto uscire dal 
carcere un documento, eoe 
verrà pubblicato dall'E
spresso. « La mia proposta 
di amnistia per i detenuti 
politici — afferma Piperno. 
richiamandosi alla sua pre
cedente sortita sulle pagine 
di Lotta continua — non è 
una richiesta di tregua tra 
lo Stato e le Brigate rosse, 
ma un'iniziativa politica 
per invertire la tendenza 
alla guerra civile >. 

II solito 
ritornello 

Il latitante prosegue af
fermando che « l'unica via1 

per evitare che la situazio
ne precipiti è quella di tro
vare spazi dove possano rea
lizzarsi i diritti degli strati 
giovanili non garantiti e 
non rappresentati e dove le 
loro domande possano tro
vare una soddisfazione, an
che parziale ». L'ipocrita 
ritornello, dunque, non è 
cambiato: mentre Pipemo 
insiste nel volere assimila
re strumentalmente « gli 
strati giovanili non garan
titi » a chi pratica l'assas
sinio politico, torna a chie
dere « soddisfazione, anche 
parziale » non meglio speci
ficata. 

Scalzone gli fa eco dal 
carcere chiarendo che la 
proposta di Piperno non va 
interpretata come « un in
vito. rivolto ai singoli sog
getti del variegato arcipe
lago della lotta armata, a 
disertare o ad arrendersi 
senza condizioni »; e per . 
noi — aggiunge Scalzone — 
il problema sta nella capa
cità di andare oltre il ter
rorismo. Perciò niente ghet
to. niente diserzione, ma al 
contempo ...si anche al prin
cipio della trattativa ». 

se. e. 

Dibattito sul governo con Macai uso. Battaglia (PRI) e Biondi (PLI) 

Cicchino: astensione del PSI, ma 

La festa nazionale d'apertura dell'Unità a Reggio Emilia 

Molte le nuove elette del 
PCI nel Parlamento italiano. 
Alla Camera Rosalba Moline-
ri, assessore regionale del 
Piemonte: Piera Bonetti. 
che è stata vicesindaco di 
Desenzano, eletta a Brescia; 
Valentina Lanfranchi preside: 
Ivonne Trebbi, responsabile 
femminile regionale per la 
Lombardia: Lucia Cominato. 
responsabile femminile di 
Rovigo e Paola Tonellato 
responsabile femminile di [ 
Treviso: Anna Maria Castelli. 
responsabile femminile delle 
Marche: Angela Francese. e\ 
operaia, segretaria dei tessili 
per la CGIL, eletta in Cam
pania. Al Senato, sono elette 
per la prima volta Marina 
Rossanda. medico, e la 
scrittrice giornalista Carla 
Ravaioli. indipendente. 

Dal aostro inviato 
RrXJGIO EMILIA - Le feste' 
dell'Unità come occasioni 
per un grande confronto di 
massa sui risultati del voto, 
sulle prospettive politiche 
del paese: a questo impegno 
— enunciato da Luca Pavolin' 
nel • discorso inaugurale di 
venerdì — la « nazionale di 
apertura» di Reggio Emilia 
è stata subito fedele. E già 
ieri sera ha avviato un di
battito intenso al quale è in
tervenuto il compagno Adal
berto Minucci, della direzio
ne del partito. 

Nel pomeriggio, nella sua 
veste di direttore di « Rina
scita ». Minucci aveva di
scusso con gli abbonati, i let
tori, i diffusori, sul caratte
re, la fattura, il linguaggio 
della rivista e più in genera
le della stampa comunista. 
Anche questo appartiene al 
modo di essere dei comuni
sti: discutere cioè a « porte 
aperte », in mezzo alla gen
te, amici ed avversari, di 
ogni questione. Giacché 
quanto interessa la vita del 
PCI interessa nello stesso 
tempo la democrazia ita
liana. 

I riflettori si sono puntati 
giustamente su questa festa 
di Reggio Emilia, per il suo 
carattere nazionale. Più sim
bolico è invece chiamarla 

« 

Discutiamo 
a porte aperte » 

Un dibattito con Minucci sui risultati elettorali - Intenso il pro
gramma della manifestazione - In settimana iniziano 500 festival 

« d'apertura ». In effetti, la 
campagna per la stampa co
munista è già iniziata da 
tempo. Dice il compagno Re
mo Vellani, responsabile cen
trale del settore: « Molte fe
ste locali, almeno seicento, 
si sono già svolte nel corso 
della campagna elettorale. 
Hanno costituito non "un'al 
tra cosa", ma uno dei modi 
più efficaci di condurre la 
stessa campagna elettorale. 
E questa settimana possiamo 
calcolare si aprano oltre cin
quecento feste, tra piccole e 
grandi. L'impegno del parti
to non viene meno, malgra
do il durissimo sforzo cui è 
stato sottoposto nei mesi 
scorsi. 

E i dati ci indicano un va
sto successo, una grande par 
tecipazione di massa alle 

manifestazioni per la stani 
pa comunista. Ovunque, al 
nord come al sud ». 

Questa di Reggio, già 
« battezzata » nella tarda se
rata di venerdì da un abbon
dante temporale, prosegue fi
no a domenica 1 luglio. E già 
il 7 luglio, a Taranto, è pre
visto il secondo grande ap
puntamento, quello con la fe
sta meridionale. Intanto. Mi
lano è al lavoro per il festi
val nazionale della prima de
cade di settembre. Il volto 
dell'Emilia popolare si ri
compone come in un mosaico 
fra gli stand e i padiglioni 
dei giardini, e nell'ampio re
cinto della vecchia caserma 
a cui l'allestimento sobrio. 
ma elegante della fe
sta restituisce una immagine 
colorata e vivace. Abbiamo 

visto migliaia di lavoratori, di 
militanti, donne anziane del
le campagne, uomini che ar
rivavano in bicicletta, in te
sta l'inseparabile cappello di 
feltro scuro. Ma vediamo mi
gliaia di giovani e ragazze: 
e non solo sulla balera del 
« ballo liscio ». forse a torto 
considerata - un simbolo del 
« riflusso ». Sono loro, i gio 
vani, i più numerosi nel pa
diglione della libreria, alla 
esposizione delle vignette di 
Chiappori nello stand della 
FGCI.-o a discutere i dati 
offerti dall'interessante mo 
stra sull'ambiente, la salute. 
l'energia. E poi affollano il 
recinto del cinema all'aper 
to. la grande arena dove ie 
ri sera Gino Paoli. Nanni 
Svampa ed Enrico Medail 
hanno riproposto la musica 

di tre grandi poeti della can 
zone francese Jacques Brel. 
Georges Brassens e Lcc 
Ferré. . • 

Come sempre, il program 
ma culturale e degli spetta
coli propone un arco molto 
ampio di temi e di suggerì 
menti, proprio per andare in 
contro ai gusti diversi di un 
pubblico vastissimo. Si va 
cosi dal jazz di Archie Sheep 
al classico flauto di Severino 
Gazzelloni, dal balletto (per 
la prima volta in Italia) del 
t Trinidad folk festival ». al 
* Le cirque bonjour » di Vic
toria Chaplin e Jean Bapti-
ste Thierré e a numerosi 
gruppi teatrali sperimentali. 

Il dibattito politico cultura
le spazia dai problemi delle 
donne ai temi della salute e 
dell'ambiente con Giovanni 
Berlinguer, alla questione 
meridionale con Franco Am 
brogio e Giuseppe Fiori. La 
manifestazione di chiusura 
di domenica prossima sarà 
dedicata ai giovani: non solo 
per l'acutezza e l'attualità 
del rapporto politico con le 
masse giovanili, ma per ri
cordare che 30 anni fa, a 
Reggio Emilia, rinasceva la 
Federazione giovanile comu
nista italiana. 

Mario Passi 

ROMA — Alcune precisaiio-
ni circa gli orienlamenli del 
srappo dirigente del PSI per 
la soluzione della crisi di po-
\erno sono siale fornite ieri 
mattina a Roma, durante la 
fa*e conclusiva di un semi
nario sulle prospettile del si-
Mcma politico italiano promos
so dal Circolo Turati, e al 
quale prendo ano parte un 
truppo di politologi ed espo
nenti anche <li altri parlili: 
comunisti (Emanuele Macalu-
*o). repubblicani (Adolfo Bat
taglia), liberali (Alfredo 
Biondi). 

Cicchino ha precisalo anzi-
Inno che soluzione ottimale 
sarebbe una riedizione (« ma 
con ben altro nerbo •) della 
politica di unità nazionale; e 
che una subordinata • da non 
scartare » dovrchhe c«serc 
ro«lituila da un'ipoic-i di go
verno laico «ostentilo d» DC e 
PCI. Ma una realistica valuta
zione della situazione — ha 
soggiunto — consiglia di va
lutare attentamente altre so
luzioni, esclusa tuttavia quel
la di una diretta partecipazio
ne del PSI al governo: « .Si 
ricomporrebbe nei fallì il cen
trosinistra, una formula non 
rtpropimihile ». 

K allora? Obirlli\o dei so-
eiali*li è ili rrnilrrc meno 
marcala possibile la (ricono

sciuta) contraddizione Ira la 
pni-pelliva dell'alternatila e il 
vincolo della governabilità, 
consentendo la formazione di 
un governo DC-partiti minori 
(ncs-un diretto riferimento 
anche al PLI, ma neppure una 
e-plicila pregiudiziale) e ««ri
sa riconoscersi in esso ». Cic
chino ha indicalo due condi
zioni perche questa prospet
tiva possa premier corpo nel 
cor*o di una crUi « sicuramen
te complessa e tormentata ». 
I-a prima consiste nella indi
viduazione di alcuni precisi e 
vincolanti punti programmati
ci: la rapida chiusura dei con
tratti anzitutto, e poi un go
verno unico dell'economia, il 
taglio del nodo dclfa Feder-
consorzì, il riordino dell'am
ministrazione finanziaria e la 
fine dell'evasione fiscale in 
particolare nella rendita agri-
rola e nel campo dell'edili
zia abitativa. Î a seconda con* 
dizione dell'astensione socia
lista consiste nella creazione 
di ciò che Fabrizio Cicchino 
ha definito « un raccordo po' 
sitilo » con il movimento sin
dacale. ron le forze laiche e 
con il PCI che peraltro deve 
rappre«cntare un permanente 
inierlnculore del PSI. 

Ai rapporti tra comunisti e 
«ortaliMi aveva sia fallo più 
ampio riferimento il compa

gno Macaluso. Il risultalo elet
torale — ha rilevato — va 
considerato un giudizio nega
tivo non per la linea del com
promesso storico ma per il ti
po di rapporti costruiti in que
sti tre anni dal PCI con la 
DC. (Continua ad esser quin
di sul tappeto il problema di 
come aprire una crisi nella 
DC che liberi le forze demo
cratiche che agiscono al suo 
interno). 

Ma se la flessione comuni
sta porta questo segno, è scon
fitta anche la linea che pre
sentava il PSI come un polo 
aggregante, magari in funzio
ne anticomunista. Da qui P 
esigenza di una riflessione che 
coinvolga non il solo PCI (è 
la lesi su cui si era mosso ti 
politologo socialista Giuseppe 
Tamburrano) ma lotte le for
ze di sinistra, alla ricerca di 
comuni punti programmatici e 
di prospettiva tali da deter
minare una rottura negli at
tuali equilibri conservatori 
della DC e nel sistema di po
tere che non è solo di que
sto partito ma, ancora (so
prattutto nel Mezzogiorno), 
del centrosinistra. 

Una polemica battuta (• un 
poco di chiarezza e soprnttnt' 
lo di coerenza ») Macalu«o 
ha voluto infine dedicare al
l'assai incongrua diatriba — 

riproposta nella prima gior
nata del seminario da taluni 
studiosi — sul cosiddetto bi
polarismo: quando si consta
la in Inghilterra è lutt'una 
esaltazione, quando si presa
me di registrarlo in Italia al
lora diventa la causa di tulli 
i guai. Ed ecco riaffacciarsi 
anche ora la stessa incongnien
za. appena per i comunisti si 
pone l'eventualità di un ri
torno all'opposizione: prima 
si contestava che in Italia non 
ci fo«se più opposizione, ora 
si insiste sulla necessità che 
il PCI seppur non nel gover
no resti nella maggioranza! 
K a sostenerlo non è solo la 
DC: anche il PSI fa un di
scorso del genere, 

Nella tavola rotonda che ha 
siglato rinizialiva tono inter
venuti anche PRI e PLI, as
senti i pur invitati radicali e 
socialdemocratici. Dall'inter
vento di Battaglia alcune tan
gibili conferme della spinta 
centrista che muove in que
sto momento i repubblicani. 
Da quello del liberale Bion
di la conferma di nn modo 
nuovo di guardare (almeno da 
alcuni settori del PLI) ai rap
porti tra i partiti che hanno 
sottoscritto i | patio costitu
zionale. 
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Quando i «compagni» sanno, ma continuano a tacere 

Omertà e silenzi nella storia di Autonomia 
Il 30 maggio non è stata 

una bella giornata per gli 
imputati arrestati dal giudice 
Calogero. In un appartamen
to di viale Giulio Cesare sono 
stati catturati, come si sa, i 
terroristi Valerio Morucci e 
Adriana Forando. Pescati. 
come si suol dire, con le mani 
nel sacco (un sacco che con
teneva anche la famosa 
Skorpion) sulla responsabili
tà penale dei due è impossi
bile sollevare interrogativi. 
Ma la brutta sorpresa per gli 
imputati del 7 aprile non è 
venuta dai due terroristi, 
bensì dulia padrona di casa 
Giuliana Conforto. Questa, 
infatti, ha detto subito che i 
due «ospiti» le erano stati 
raccomandati da Franco Pi-
perno. rlatitante. Dunque, con--
tatti fra esponenti dell'Auto
nomia e terroristi esistevano, 
eccome. Vero è che Piperno 
ha «scaricato» i due terrori
sti, affermando di non averi} 
più visti, «se non sbaglio», 
dall'estate del '75. Ma la Con-^ 
forto; in una lettera inviata a 
«Lotta Continua* e successi
vamente nel processo, ha 
confermato che fu Piperno a 
chiederle di ospitare Morucci 
e. Faranda. Prontamente ac
cusata di essere una «delatri-
ce», la donna si difende e-
nergicamente. «Affermo — el
la dice — che chi sostiene 
che per essere "compagni" 
significa rischiare l'ergastolo 
per reali non commessi e su 
cui si dissente politicamente, 
annulla • ogni spazio creativo 
dell'individuo, vanifica la 
speranza di un mondo di 
uomini e donne liberi, per 
cui dice di battersi*. 

Della parola «compagno* se 
ne servono molti oggi. Su 
questo tema,' e proprio in ri
ferimento alla vicenda Fa-
randa. è intervenuto anche 
con un corsivo del tutto con
divisibile Marcello Cini sul 
«Manifesto»: «Ma altri (della 
parola compagno, ndr) se ne 
servono, ed è questo il ricat
to che molti giovani subisco
no con angoscia e soprattutto 
oggi che molte speranze e il
lusioni sono svanite, per un 
disegno più distruttivo e di
sumano. Si servono dell'ap
pellativo di compagno per 
chiedere a qualcuno che nel 
profondo disprezzano, un 
rapporto di subalternità fon
dalo sull'inganno, una solida
rietà pretesa come dovuta 
senza dare nulla in cambio. 
una corresponsabilizzazione 
senza libertà di scelta. Qual
cuno di loro paga anche di 
persona. Ma dovrebbe essere 
chiaro che non cambia mi
nimamente i termini della 
questione. Fra Giuliana Con
forto e coloro che diretta
mente o indirettamente le 
hanno riempito di armi la 
casa di nascosto, non c'è nul
la in comune, tanto meno un 
raovorto fra compagni*. 

Dunque, la cattura dei due 
ha fornito la prova dei rap
porti fra terroristi ed espo
nenti qualificati dell'Autono
mia. Ma altre prove, e nume
rose. erano già state recale. 
Lasciamo pur stare la mon
tagna di documenti seque
strati da Calogero e contesta
ti agli imputati. Parliamo di 
altre fonti. Il quotidiano 
«Lotta Continua», il 12 feb
braio scorso, dedicò due pa
gine all'omicidio di Alceste 
Campanile. «Da chi e per che 
cosa?*, era il titolo. E nel
l'occhiello già si forniva una 
verità che non era mai stata 
detta: «Alceste Campanile, un 
compagno di Lotta Continua 
ucciso il 12 giugno 1975, at
torno un muro di omertà*. 
Nell'articolo si era più chiari: 
«Dal processo Saronio ab
biamo aspettato — forse in
genuamente — almeno «cani

li delitto Campanile, il rapimento Saronio, 
il ruolo di Negri: una verità che molti conoscono, 

ma nessuno racconta - Le scelte « etiche » 
di Fioroni e le reticenze di Lotta Continua 

i 

Toni Negri 

poli di verità. Abbiamo a-
spettalo la fine di questo 
processo ed ora rendiamo 
pubblico ciò che di certo si
no ad oggi conosciamo. Tante 
voci mai smentite, forme di 
intimidazioni, un amaro dub
bio. non ancora "suffragato 
da prove": quello che Alceste 
sta stato assassinato in nome 
del comunismo*. E ancora: 
«Si rendono pubblici i nomi 
dei fascisti assassini e quelli 
dei mafiosi. Deve essere cosi 
anche per chiunque abbia 
"giustiziato" Alceste». E poi il 

solenne impegno: «Facciamo 
di tutto perchè prima possi
bile si arrivi > alla verità, a 
conoscere chi ha assassinato 
Alceste*. Questo impegno, pe
rò, non ha avuto seguiti ap
prezzabili. Eppure nell'artico
lo era scritto che «a partire 
dalla fine del 1976 e poi spe
cialmente nel corso del 1977, 
all'interno dell'area dell'auto
nomia (intesa nel senso più 
ampio e generico) sono co
minciate a "filtrare" voci che 
attribuivano a una matrice 
"di sinistra" l'assassinio di 
Alceste, Peggio: al farsi più 
insistente di queste "vocV 
(senza precisa indicazione di 
dati di fatto, dunque), si ag
giungeva in qualche caso una 
sorta di implicita "rivendica
zione" del suo assassìnio, fi
no al. punto di minacciare 
qualche compagno di stare 

Giuliana Conforto 

attento a non fare la fine di 
Alceste Campanile». 

Perchè non si dice, in ma
niera più chiara, tutto quello 
che si sa su questa sporca 
vicenda? Ai redattori di «Lot
ta Continua* non sarà sfuggi
ta quella parte dell'intfrmna-
torio di Toni Negri in cui si 
parla dell'ospitalità concessa 
nella sua casa padovana al 
delinquente comune Carlo 
Casirati. Negri obietta che 
nella sua abitazione potevano 
pernottare tutti, la sua casa 
essendo una specie di porto 
di mare. E che fosse largo 
nella ospitalità lo si è appre
so anche dal fatto che, a Mi
lano. concesse H suo appar
tamento al - terrorista di 
«Prima linea* Bignami, nelle 
cui tasche (ma le tasche era
no sue o di Negri? L'interro
gativo è stato posto dai giu
dici romani, ma l'imputato 
ha preferito non rispondere) 
vennero trovate carte di i-
dentità rubate al comune di 
Portici e già utilizzate da no
ti nappisti e brigatisti Ma 
torniamo al Casirati. Come si 
è difeso Negri? L'ho ospitato 
— ha detto — perchè mi era 
stato mandato dal mio caro 
amico Carlo Fioroni, vale a 
dire il «professorino* rinviato 
a giudizio e condannato per 
l'assassinio dell'amico e 
compagno Carlo Saronio. 

I Non alce niente ai redattori 

Carlo Fioroni 

di «Lotta Continua» questa 
parte dell'interrogatorio di 
Negri? 

Il processo Saronio, nell'ar
ticolo di «Lotta Continua* 
non era stato citato a caso. 
Il sospetto, infatti, è che Al
ceste Campanile sia stalo uc
ciso perchè era venuto a co
noscenza di verità che ri
guardavano il rapimento del 
giovane ingegnere milanese, 
poi barbaramente ucciso. 
Quando a Milano si è cele
brato il processo, il professo
rino Carlo Fioroni, ideatore 
del sequestro, è stato prota
gonista di una autoaccusa in 
bilico fra il ripensamento e 
la paura. 

«Sono qui — esordi Fioroni 
— prima di tutto per accu
sarmi*. E poi, per spiegare le 
cose, disse: «Per capire que
sta tragedia bisogna rifarsi al 
auadro storico di quel perio
do fra il '74 e il '75. quando i 
gruppi extra-parlamentari 
entrarono in crisi e quando 
il fascino della lotta armata 
e della clandestinità travolse 
me e molti miei compagni. 
Ci dicemmo allora che il fine 
poterà giustificare qualsiasi 
mezzo. Quella che doveva es
sere una lotta per l'uomo si 
trasformò in una lotta contro 
l'uomo, nel quadro di una vi
sione totalmente negativa e 
distruttiva. Si credette, allo
ra, anche alle voci più folli, 

raggiunto il 96,78 per cento dell'obiettivo 

1.732.805 comunisti con la tessera 79 
ROMA — La campagna di 
tesseramento e reclutamento 
1979, alla tappa dei 14 giu
gno, ha raggiunto la percen
tuale del 96.78 con un totale 
di 1.732.805 iscritti; i reclutati 
*»o o6.io2. le donne 430.065, 
4.438 le sezioni che hanno 
raggiunto o superato il 100% 
dello scorso anno. L'attività 
delle sezioni, per questa nuo
va tappa, si è svolta nel pie
no della campagna elettorale 
con 10.300 iscritti, di circa 
4.000 reclutati, in più in con
fronto a quella precedente 
del 24 maggio. 

Complessivamente è stato 
pertanto registrato un miglio
ramento soprattutto per lo 
sfono di un gruppo di regio
ni, sia pure con risultati di
versi fra le varie Federazioni. 
Rimangono tuttavia organiz
zazioni dove la campagna pro
cede ancora lentamente. 

La prossima tappa, sulla 
base delle numerose riunioni 
in corso per l'analisi del voto 
e gli impegni di lavoro, do
vrà registrare l'avvio effetti
vo di una « campagna straor

dinaria di tesseramento - re
clutamento » per nuovi suc
cessi in questo periodo di 
apertura del « Mese della 
Stampa ». L'obiettivo fissato 
nelle riunioni prevede la con
clusione del ritesseramento 
entro luglio e piani specifici 
di impegno per il reclutamen
to nelle sezioni, nelle zone. 
nelle fabbriche, nei quartieri 

ecc.. con piena utilizzazione 
delle feste dell'Unità; queste 
dovranno perciò presentarsi 
come centri di dibattito e di 
reclutamento al partito, con 
apposite iniziative, e con la 
piena utilizzazione delle no
stre forze, dai parlamentari 
agli amministratori pubblici. 
agli attivisti, ai giovani, alle 
donne, ai pensionati. 

La graduatoria delle Regioni 
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come quella che la criminali
tà comune contenesse un po
tenziale rivoluzionano». 

Parole coraggiose, ma poi 
Fioroni afferma che per «mo
tivi etici» non intende fare 
nomi. E quali sarebbero 
questi motivi etici? Quelli di 
continuare a coprire scom
pagni» che seguitano a met
tere in atto delitti feroci, in 
nome di quella «visione to
talmente negativa e distrutti
va»? Eppure anche il profes
sorino, condannato in primo 
grado a 27 anni di reclusione, 
ha troncato il discorso. 

E veniamo infine ad un ar
ticolo del prof. Sergio Bolo
gna, apparso sul «Manifesto* 
il 25 marzo scorso. 

Il prof. Bologna ha militato 
in Potere Operaio fino al no
vembre 1970. Parla dunque', 
per esperienza diretta e il 
quotidiano gli intitola l'arti
colo: «Così visse e morì Po
tere Operaio. Cosi nacque 
l'autonomia e il dialogo (ser
rato) con le Brigate rosse*. 
Ma facciamo parlare l'autore. 
«...E così, nel novembre 1970, 
mentre chi aveva diretto il 
processo organizzativo a Mi
lano dal 1963 in poi se ne 
andava... la "piazza" restava 
in mano alla nuova direzione 
giunta da Roma, da Torino e 
da Padova. Non farò la ero 
naca degli avvenimenti suc
cessivi... Mi soffermerò inve
ce su quella che mi pare es
sere stata la "la funzione di 
movimento" che Pot.op. si è 
assegnato. Quella cioè di in-
terloculore esterno del nu
cleo armato, ambiziosa sinte
si strategica tra la parzialità 
del livello militare e la gene
ralità del movimento di mas
sa... con il risultato che per 
il militante medio e di base 
di Potere Operaio il referente 
primo restava sempre il par
tilo armato e non la composi
zione di classe*. E ancora: 
«...l'ossessione del vecchio 
nucleo dirigente resta la dia
lettica con il partito armato, 
di cui naturalmente finisce 
per restare sempre subalter 
no ed al quale finisce per 
portare in molti casi i suoi 
militanti più coerenti*. 

A noi sembra che i discorsi 
iniziati da «Lotta Continua*. 
da Carlo Fioroni e anche, sia 
pure con le differenze note
voli. dal prof. Bologna, po
trebbero essere utilmente svi
luppati. 

Dopo il 7 aprile, infine, è 
uscito il libro «Marx oltre 
Marx* di Antonio Negri. Ad 
altri il compito di recensirlo. 
A noi hanno colpito alcune 
sue espressioni che citiamo. 
non certo con l'intento di 
criminalizzarle, ma perchè ri
teniamo che i nostri lettori 
debbano conoscerle. «Negare 
la dialettica — afferma l'au
tore a conclusione di un lun
go discorso —, questa formu
la del pensiero oiudaicocri 
stiano, questa perifrasi per 
dire — nel mondo occidenta 
le — razionalità: in Marx noi 
abbiamo letto il più avanzato 
progetto verso questa distru
zione... Fine della dialettica? 
Si, perchè l'atto di pensiero 
aui non ha alcuna autonomia 
dalla forza collettiva, dalla 
prassi collettiva che costi 
tuisce il soggetto in quanto 
dinamismo verso il coma 
nismo. L'avversario ra di
strutta*. Altro che «Marx ol
tre Marx*! Qui si va tanto 
«oltre* da far mutare la fi
sionomia del grande pensato
re tedesco in anello dell'in-
seanante padovano. 

«Ex ore tuo te indirò* (ti 
pìvdìro dollc tue nnrnlp), di-
rehhpro i latini F il prof. 
Negri, che è persona miti*-
sima, il lnfìnn deve conoscer
lo piuttosto bene. 

Ibio Paolucci 
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